
Renzi e il cavallo di Troia delle mutue 
contro il diritto alla salute 

L 

l. La reanone della sanità fu 
del tutto contrarla e il governo 
accantonò i suoi propositi. 
Quando Renzi subentrò a Let­
ta ci fu un cambio di strategia: 
la sanità continuò ad essere 
de-finanziata e depotenziata 
ma quel progetto di contro-ri­
forma fu spostato dentro al 
jobs aet, al servizio di una poli­
tica economica interamente 
fondata sulla contrapposizio­
ne tra lavoro e diritti. La sani­
tà andava controriformata 
ma non d,irettamente come . 
provò a fare Letta ma ineliret­
tamente servendosì di certi 
particolari cavalli di Troia 
chiamati "mutue", 

L'idea strategico deljobs aet 
è lineare:l) fare mutue a suon 
di incentivi, 2) sostituire la sa­
nità pubblica per liberare il 
suo capitolo di spesa (113 mld) 
3) con i soldi liberati finanzia­
re la riduzione del costo del 1.­
voro. Quindi lavoro contro wel­
fare. Come? Offrendo ai lavora­
tori la possibilità di scegliere: o 
salario intero con tasse intere 
o salario ridotto con mutua of­
ferta dal Clatore di lavoro. il la­
voratore paga meno tasse per­
cM prende meno salario men­
tre J'ìmpl'esa può dettarne tut­
te le spese accrescendo il suo 
profitto. Geniale, no? 

Ecco i pasS.lggi previsti dalla 
legge eli stabilità 2016 (I208)ispi­
rata dal jobs aet: 1) detassare i 
redditi delle ìmprese agendo sul 
cuneo fiscale (modifica l'art 51 
del testo unico delle imposte sui 
redditi );2) detassare i premi di 
produttivitàattraveno i contrat­
ti collettivi di lavoro eli2°livello; 
3)erogare mutue a làvore del la­
voratori in esenzione da contri· 
buzìone e imposizioni fiscali; 
4)esdudere dalla base impoJlibi­
le i costi delle mutue offerte dal 
datore di l.woro sulla base di ac­
cordi collettivi; 5) dare il via libe­
ra alle mutue senza alcun limite 
di prestuioni non per integrare 
ma sostituire nel tempo la sani­
tàpubblica 

Quindi le "mutue di Renzi" 
non sono ciò che appaiono dal 
momento che non servono a 
tutelare la salute dei lavoratori 
ma sono uno stratagemma del 
jobs .et per accrescere il reddi­
to di ìmpresa. 

Le conseguenze sul piano sO­
ciale sono disastrose perché i 
diritti come quello della salute 
cliventano una derivazione 
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L a commìssioneparla­
mentare di vigilanza 
sulla Rai sta per definire 

il parere sullo schema di decre­
to del governo in merito alla 
concessione del servizio pub­
blico, con l'annessa conven­
zione. Per rispetto dello spiri­
todel tempo, si parla anche di 
.multirnediale.: parola magi­
ca vent'anni là, soppiantata a 
sua volta dai linguaggi digita­
li.Tuttavia, meglio di niente. 
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dellO economia, il reddito di im­
presa s/sostituisce ali'art32 del­
la costituzione. il diritto sotto 
forma di mutua eliventa funzio­
ne del lavoro, e chi non ha lavo­
ro al massimo può ambìre alla 
carità pubblica cioè.d un welfu­
re residuale. Addio welfure. 

Qualche numero sulle mu­
tue ridicolmente de.finite 
"integrative": nel 2014 erano 
290, nel 2016 erano 305 eadog­
gi, dopo la legge di stabilità 

Si taglia il salario 
e !'aziendafa l'affare 
di detrarre interamente 
i costi delle mutue 
dal costo del lavoro. DCTVe 
aveva fallito il gCTVen!O 
Letta ha vinto 11 jobs act 

Come già si era soitto in que­
sta rubrica lo scorso 15 mar­
zo, il testo è discreto e - per 
dirla con una battuta cara a 
Pier Luigi Bersani -poteva an­
dare peggio. Volteggiano. in­
làtti, su viale Mazzinì i cocciuti 
cavalieri della privatiz:w;ione. 

• 
Se n'è parlato diffusamen­

te nel bel convegno della pas­
sata settimana (tenutosi pres­
so la casa del cinema di Roma 
su iniziativa di Renato Para­
scandolo) promosso daAr1i­
col021 e Fondazione Di Vitto­
rio con Pnsi, Slc-Cgil, Usigrai, 
Adrai, Eurovisioni. La relazio­
oe introouttiva di Roberto 
Zaccaria ha messo in luce 
l'ambiguità originaria del 
prowedimento, figlio di un 
artificioso ripescaggio della 

2016 e gli ultimi rinnovi con­
tratruali (metalmeccanici com­
presi), la prima impennata 
cioè 360. Una stima ragionevo­
le aggiornando i dati ufficiali 
disponibili con quelli relativi 
al prossimo rinnovo del con­
tratti del pubblico impiego (3 
milioni di persone) cal.colando 
lavoratori e familiari è che sia­
mo oltre i 15 milioni di perso­
ne con una doppia tutela quel­
la pubblica e quellam\1tualisti­
ca. Ed è solo l'inizio. 
Na~ente questa diaboli­

caoperazione ha bisogno di 'ma 
ideologia eli sostegno che trovia­
mo beJla e pronta nella mozio­
ne congressuale eliRenzi: di wel­
làre non deve risarcire, deve so­
stenere la persona e protegger­
ID. E' il Jìnguaggio trendy del 
mondo delle ìmprese, è il 
"weifa'" on demandO. Perché è da 
li che Renzì la prende a prestito. 
Oggi elicono le imprese, soprat­
tutto assicuratrici, con la coo­
tratta2ione anendale di secon­
do livello e la nascita delle mu­
tue la copertura collettiva cam­
bial'uso della polizza. che non è 

cconvenzione" il cui ultimo 
esemplare risale al 1994. Si 
era giustamente puntato sul . 
contratto di servizio. vero e 
proprio atto negoziale dal 
quale diritti e doveri scaturi­
$cono con maggiore detta­
glio. Zaccaria si è chiesto reto­
ricamente perché non si è 
Inserita la concessione diret­
tamente nella recente legge 
220 del 2015, quella che spo­
stò il baricentro dal parla­
mento al governo. Ma li l'in­
tenzione era di "sorvegliare" 
da palazzo Chigi Una botta 
di autoritarismo, senza un 
vero costrutto. 

••• 
Nel corso del convegno so­

no state avanzate osservazio­
ni puntuali sullo schema, a 
cominciare dall'incertezza 

più. rimborso, ma a protezio­
ne. Ecco perché Renzi nella sua 
mozione parla di "nuovo diritto 
alla protezione". 

n w.ifare ondemandnon c'en­
tra niente con la salute di chi la­
vora ma è un nuovo modello di 
remunerazione che sostitui­
sce il salario con benefit e per­
quisite. Ipotizzando un costo 
oziendale eli 100 euro di sala­
rio per il singolo lavoratore, il 
lavoratore, a causa del cuneo fi­
scale si metterà in tasca all'in­
circa 50 euro netti. Se invece i 
100 euro di salario vengono 
commutati in una mutua il la­
voratore avrà 100 euro in me­
no epagheràmeno tasse ma in 
compenso avrà una mutua che 
però paradossalmente distrug- . 
gerà il suo diritto alla salute. il 
vero affare lo là l'anenda. Essa 
finanziata con la fine del wellà­
re pubblico potrà detrarre inte­
ramente i costi delle mutue 
dal costo del lavoro. 

Una follia che solo un ap­
prendista stregone come Ren­
zi poteva immaginare. Da re­
spingere senza se e senza ma. 

sull'ammontare delle risorse 
e sulle linee di sviluppo indu­
striale. Assenti, poi, i riferl­
menti essenziali per connota­
re un s'erVizio pubblico: il rap­
porto con gli utenti, le orga­
nizzozioni della società civi­
le, i movimenti reali. E sl, 
perché è opportuno.mettel'llÌ 
in testa che il "pubblico" si 
differenzia dal privato non 
per un'improbabile lista di 
generi buoni o cattivi, bensl 
per la capacità di far cresce­
re I fruitori, trasformandoli 
da tele-corpl in cittadini digi­
tali. Un altro limite, infatti. 
sta nella stucchevole riedi­
zione della discussione sulla 
differenziazione tra i pro­
grammi pagati dal canone e 
quelli finanziati dalla pubbli­
cità. Si sente sempre 11 tiato 
di coloro che. senza avere Il 
coraggio di sputare il rospo, 

Primarie 
Partito e legge elettorale, che aria tira a sinistra 
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Nessun altro risultato 
era possibile, in un 
partito ormai struttu­

ralmente trasformato nel par­
tito personale di Renzi. È sta­
to sempre un miraggio l'obiet­
tivo di mantenere Renzi sotto 
il 50%. l resti di quella che fu 
unaformidabile armata di 
militanti hanno dunque certi­
ficato in!arga maggioranza 
l'obbedienza alcapo. 
Ma - appunto- i resti. e nem­
menO tutti. In un pattito sma­
grito nonostante la fuse con­
gressuale, con l'apparato pra­
ticamente unanÌl1le a soste­
gno dell'ex segretario, quasi 
la metà degli iscritti ha scelto 
di disertare le urne. D'altra 
parte, perché un iscritto do­
vrebbe impegnarsi, quando 
sa che il peso del suo voto sa­
rà azzerato da chi, con un obo­
lo, ha diritto di decidere sul 
segretario e sugli equilibri del 
pattito? Ma sappiamo che per 
Matteo conta vincere. non 
partecipare. 
La primari. aperta, cui 11 Pd si 
avvia, è un meccanismo in­
compatibile con qualunque 
idea di soggetto politico orga­
nizzato. L'iscritto Pd ha meno 
tutele di quelle che il diritto 
riconosce a chi è membro di 
qualunque forma associativa. 
Tanto per non cambiare, è 
dubbia anche la comp.tibili­
tà con la Costituzione, che 
all'art. 49 garantisce ai cittadi­
ni il diritto di assodarsi in par­
titi per concorrere con meto­
do democratico a determina­
re l. politica nanonale. Ora, 
sembra evidente che il meto­
do democratico, rirerito all'or­
ganjzz.azione del partito. com· 
prenda anzitutto i diritti 
dell'isoitto eli concorrere de­
cisivamente alie scelte del 
partito medesimo, ivi inclusi 
gruppi dirigenti, programmi, 
candidature. Diritti che non 
possono essere scambiati per 
la demOO'3Zia usa e getta nel­
la primaria aperta. Qui nor­
me generali di legge sarebbe­
ro davvero indispensabili. 
11 30 aprile si prevede una con­
ferma. Per la minoranza inter­
na ilrisultato di oggi potrà 
ancbe peggiorare. Comun­
que, non ne vetrà una posizio­
ne di forza. e questo significa 
che la minoranza avrà lo spa­
zio cbe Renzi sarà disposto a 
lasciare. 
La domanda è: votrà Renzi 
derenzizzarell partito, o ve­
dremo un remake del film dei 

vorrebbero utilizzare la di­
scussione per tagliare un pez­
zo de:ila Rai. TI'lI l',altro, è uti­
le rammentare che già l'arti­
colo 9 MI vecchio contratto 
di servizio chiede la pubbli­
cazione sul sito della Rai dei 
programmi con le diverse 
finalità. Tornare sempre sul­
lo stesso argomento è sospet­
to, oltre che noioso. 

••• 
Più nette devono essere l'at­

tenzione alle contraddizioni 
di genere ela critica alla pub­
blicità sessista. Siamo reduéi 
dal barrage suJla trasmissione 
di Paola Perego, chiusa per le 
volgarità contro le donne.Tut­
tavia, pressoché ogni giorno 
vengono trasmessi spot terri­
bilmente offensivi verso l'uni­
verso femminìle. 

fuoriusciti? Al Renzi di oggi 
piace la parola "comunità", 
che però in un pattito non 
significa tenersi compagnia. 
Sono due i passaggi per far 
uscire il Pd çIalla gestione au­
tocratica e autorefereoziale 
imposta da Renzi n primo è 
associare la minoranza inter· 
na al governo del partito, asse­
gnandole responsabilità a li­
vello di segreteria in settori 
importanti, come l'organizza­
zione o gli enti locali. il secon­
do è includere nel program­
ma del pattito elementi signi­
ficativi del progetto politico 
della minoranza. Compito 
non facile, dal momento che 
nelle sommarie indicanoni 
emerse nella campagna con­
gressuale laminoranza sem­
bra proporre. se pure timida­
mente, di smantellare alcuni 
elementi essenziali del renzi­
smo della prima ora, ad esem­
pio sul lavoro o sulla scuola. 
Rivedremo l'obbectienza tra­
dotta in decisione degli orga­
ni collegiali? Risentiremo il 
mantra del decide chi vince e 
gli altri siadeguìno? 
Si aggiunge poi la legge eletto­
rale. Alla mìnoranza interna 
dovrebbe piacere una virata 
in senso proporzionale e sen­
za capilista bloccati, per com­
petere!, affermarsi con pro­
prie parole d'ordine al eli fuo­
ri di una riserva ineliana dise­
gnata e assegnata da Renzì. 
Qualche sussurro dalla mag­
gioranza Pd sembra invece al 

-Nl0mento suggerire l'inten­
zione eli estendere al Senato 
l'ltalicum come uscito dalla 
sentenza 35{2017 della Corte 
costituzionale. Un ordine in 
tal senso ai gruppi pal'iamen­
tari Pd sarebbe un pessimo 
segnale. 
Saranno le scelte sul partito e 
sulla legge elettorale a certifi­
care il Renzi 2.0. E ci diranno 
anche cosa deve aspettarsi la 
sinistra fuori del Pd. Certo è 
che deve attre.zarsi per com­
petere, senza sconti per nes­
suno. Renzi avrà interesse a 
togliere ogni spano, ma an­
che la minoranza Pd avrà inte­
resse a guadagnare terreno 
sottraendolo a chi è fuori, e 
potrà furlo solo a sinistra l 
mìnuetti della politica potran­
ilO dare messaggi eliversi, ma 
i fatti saranno questi. E come 
eliceva un tale che a Renzi si­
curamente piace molto, a 
pensar male si là peccato, ma 
si indovina. 

Comunque, varata l. con­
venzion.e, si apra una consul· 
tadone sul contratto di ser­
vizio. Al convegno di Artico-
1021 il sottosegretario Giaco­
melli ha suggerito di non 
interrompere il dialogo. ... 

Sarà_ Rimane. però, il 
problema di fondo. Serve 
una nuova legge, che si mi­
suri con l'evolu:done rapi­
dissima del sistema e chia­
riscà ciò cbe significa un 
servizio pubblico. Per 
esclusione: non ciò che si 
vede in ampia prute della 
giornata. Un teatrino sem­
pre uguale. E basta con gli 
agenti plenipotenziarl, 
che "giocano" sull 'immagi­
nario collettivo: chìarnan­
dolo share. 


